
 

 

 
 

+  Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a 
mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O 
uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di 
voi?». 
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni 
cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita 
non dipende da ciò che egli possiede». 
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco 

aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho 
dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne 
costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me 
stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, 
bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la 
tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per 
sé e non si arricchisce presso Dio».  
     Dio, un immenso tesoro 
 
L'intervento di un anonimo della folla provoca la brusca entrata in scena del tema: il cristiano, 
quale posto deve dare al possesso dei beni? Come spesso accade nel vangelo (e nella vita), 
Gesù non risponde alle domande che gli sono poste. Gesù ama aprire orizzonti, non vuole 
dare risposte preconfezionate, non è venuto per sostituirsi all'uomo. Dio ci ha creati capaci di 
risolvere ogni questione pratica. La Bibbia riconosce in Dio l'origine di tutto, ma tocca 
all'uomo gestire il creato. Gesù vuole mettere in discussione la domanda e stimolarci a 
guardare la realtà da un altro punto di vista, quello di Dio. È il tema delicato e affascinante 
della libertà dell'uomo. L'uomo non esegue ordini divini ma inventa strade che lo conducono 
verso gli altri e verso Dio. 
Eredità E' una parabola ironica e tagliente il cui protagonista, come spesso capita, non ha 
nome. Si rivolge a Gesù come a un rabbi, poiché questi ultimi erano non solo teologi, ma 
anche giuristi che potevano essere chiamati per risolvere questioni di diritto. La controversia 
riguarda una questione di eredità. «Maestro, di' a mio fratello che divida con me l'eredità». È 
uno dei motivi per cui si litiga ancora nelle nostre famiglie convinti, ieri come oggi, che nei 
beni troveremo la nostra sicurezza. La Legge stabiliva che alla morte, l'eredità spettasse al 
figlio maschio primogenito, così che il patrimonio non fosse diviso. 
Gesù risponde in modo spazientito perché ha letto in quella pretesa non una sete di giustizia 
ma una brama di possesso. «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, 
anche se uno è nell'abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». I due 
fratelli credono che la felicità gli venga da ciò che possiedono e non da ciò che sono. Come 

 



scrisse Erich Fromm: «Si direbbe che se uno non ha nulla, non è nulla». Gesù vuole andare 
all'essenziale e smascherare i due fratelli. 
Io A questa istruzione, Gesù aggiunge la parabola dell'uomo ricco e stolto. Non è disonesto né 
avido. In fondo vuole solo far fruttare i suoi guadagni per poi goderseli in pace un giorno. Non 
facciamo così anche noi? A lui manca solo la "sapienza del vivere", vive fuori dal tempo. Usa 
sempre verbi al futuro come se la vita non dovesse mai finire. Luca utilizza uno dei suoi 
espedienti letterari: ci comunica i pensieri del personaggio. È un programma di vita nel quale 
c'è solo l'"io": "Io farò, io demolirò, io costruirò, io raccoglierò...". Tutto il resto è 
accompagnato dall'aggettivo "mio": "I miei raccolti, i miei magazzini, i miei beni, la mia vita, 
anima mia". Una vera ossessione questo "mio". Cosa aspetti a vivere? Il rischio è morire senza 
aver vissuto. Ciò che non ami, che non gusti adesso, non lo potrai fare mai più, perché il 
domani non sarà mai più come l'oggi. L'uomo della parabola vuole aumentare gli spazi, 
ingrandirsi. Si lega a obiettivi da raggiungere con l'illusione che esista qualcosa di materiale 
che possa colmare la sua sete di felicità. Non sa che la ricchezza promette ma non mantiene, 
non colma il cuore né il futuro. La realtà invece è che io sono il mio tesoro.  
E' una parabola scomoda per i ricchi. Gesù non li ha mai tollerati. «E' più facile per un 
cammello passare per la cruna di un ago che per un ricco entrare nel regno di Dio» (Lc 18,15). 
Non li sopportava perché un uomo ricco, non è libero, è posseduto dalle cose, è un morto 
vivente che ha così tanta paura da lasciarsi possedere dalle cose. Gesù ha guarito lebbrosi, 
indemoniati, ha ridato la vista a ciechi. Solo con uno ha fallito: il giovane ricco. L'ha amato 
fino alla fine, ma non ha potuto fare nulla. 
Attenzione, per Gesù la ricchezza è una benedizione, non è sporca, è solo pericolosa: «La 
campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante». Si trasforma in maledizione 
se non è condivisa. L'abbondanza deve essere un'occasione per distribuire quei beni a chi non 
ha questa fortuna. Non a caso l'uomo della parabola è ricco ma solo! L'uomo è ricco di cose 
ma povero d'amore, è ricco ma è al centro di un deserto. Il ricco si sarebbe arricchito davanti 
a Dio se avesse utilizzato la sua ricchezza anche per aiutare gli altri. 
Morte All'improvviso giunge la morte. La morte è la logica conseguenza delle sue scelte: in 
realtà lui era già morto dentro di sé, spiritualmente era un morto vivente. Vivere così è un 
lento morire perché esistere non vuol dire ancora vivere. Per esistere basta mangiare, bere, 
dormire: per vivere occorre ben altro.  
L'argomento del buon uso dei beni terreni è molto importante per Luca e non è difficile 
percepire in questa sua insistenza, la preoccupazione di rivolgersi a una comunità cristiana 
ricca, o piuttosto di interpellare i ricchi presenti tra i lettori cui si rivolge la sua opera. 
Gesù non disprezza i beni della terra, ma risponde a una domanda di felicità. Vuoi essere 
felice? Non cercarla nelle cose, gli unici beni da accumulare per essere felici sono relazioni 
belle, pure, autentiche, libere. La vita è fragile, precaria perché sempre in viaggio verso un 
altrove. La vita è un soffio, usiamola bene. 
Domande Prima di finire, alcune domande per te: quali tesori stai accumulando? Quelli 
davanti a Dio o quelli davanti agli uomini? Quale logica stai vivendo? Quella del Regno o 
quella del mondo? Quella dell'accumulo o quella della condivisione? 
La bella notizia di questa domenica? Se scegliamo Cristo, se scegliamo quell'immenso tesoro, 
che non è paragonabile a nessun altro bene, abbiamo scelto Dio stesso. 
 
 
 



INFORMAZIONI PER QUESTO PROSSIMO PERIODO:  

 Domenica 30 Luglio e 7 Agosto: S. Messe ad orario festivo. 
 Al Lunedì 1 e 8 Agosto S. Messa in cimitero alle 18.30 

 Giovedì 4 e 11 Messa ed Adorazione Eucaristica fino alle 21.30 

 Sabato 3 Settembre  alle 18.30 S. Messa presieduta da don 
Dionisio Rossi per festeggiare i suoi 60 anni di sacerdozio. Seguirà 
una cena (prenotazione in sacrestia entro sabato 27 agosto) 

 Prossimamente ricorderemo don Bortolo in una celebrazione… 
 

Ricordiamo: 
 Il 10 e 11 settembre vivremo la festa del nostro Santuario di 

Bonisiolo: è già programmato, oltre le celebrazioni liturgiche, un 
pranzo comunitario per ritrovarci insieme come parrocchia. 

 Ci sono i dépliant del Percorso di preparazione al Matrimonio 
cristiano che sarà proposto a partire dal 9 Ottobre.  

 In Settembre prenderà avvio l’iniziativa di formazione per coppie: “LE 
DUE MIGLIA” (chi è interessato prenda i dépliant di presentazione!) 

 Battesimi comunitari: 4 e 11 Settembre (a Bonisiolo), 2 Ottobre, 6 
Novembre (ogni informazione in canonica) 

 
ESPERIENZE FORMATIVE PER L’ESTATE, da accompagnare con la nostra 
preghiera:  

 ACG dal 31 luglio al 5 Agosto 

 Route Clan dal 1° al 7 Agosto 

 Route Fuoco dall’8 al 12 Agosto 

 Guide dall’11 al 20 agosto 

 Esploratori dal 9 al 20 Agosto 
 

ALTRE PROPOSTE (informazioni dettagliate in parrocchia): 
 Lourdes dal 26 al 30 Agosto 
 47° Settimana Biblica Diocesana sugli Atti degli Apostoli dal 16 al 20 

Agosto a Crespano (centro don Chiavacci) 
 Formazione coppie 20/27 Agosto ad Auronzo 
 Biennio catechisti (iscrizioni entro il 10 Settembre) 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 31 Luglio 
XVIII del Tempo 

Ordinario  
S. Ignazio di Loiola 

8.00  
10.00 In parrocchia a Bonisiolo:  
11.15  
18.30 *Gatti Rodolfo 

Lunedì 01 Agosto 18.30 IN CIMITERO: *Andreol Gina  

Martedì 02 Agosto 18.30 in Santuario a Bonisiolo: 

Mercoledì 03 Agosto 9.00 *Zorzi Gilda 

Giovedì 04 Agosto  18.30  

Venerdì 05 Agosto 18.30 In Santuario a Bonisiolo: *Paolo 

Sabato 06 Agosto  
Trasfigurazione di G 

18,30 *Ceolin Ugo e Padoan Dina *Palù Anna e Fernanda 
*Padoan Carlo e Gino *Annamaria Nardo  *Nardin 
Alice *Marcon Regina *Miglioranza Amedeo 

Domenica 07 
Agosto 

XIX del Tempo 
Ordinario 

8.00  
10.00 In chiesa a Bonisiolo: *Luigino, def Chinellato e 

Tubiana * Bello Pasquale, Ester e Adolfino 
11.15 *De Pieri Carla *Zanon Bruno (ann) 
18.30  

Lunedì 08 Agosto 
S. Domenico 

18.30 IN CIMITERO:*Cattarin Maria e *Stefani Aurelio 
*Zanardo Bruna e Genitori *Gloria Simionato 

Martedì 09 Agosto 
S. Teresa B. d. Croce 

18.30 In santuario a Bonisiolo: 

Mercoledì 10 Agosto 
S. Lorenzo  

9.00 *Zorzi Gilda 

Giovedì 11 Agosto 
S. Chiara d’Assisi 

18.30 *Zanata Luigi, Anna, Renato, Linda 

Venerdì 12 Agosto 18.30 In santuario a Bonisiolo: * Catullo Sergio e 
Zanardo Solidea 

Sabato 13 Agosto 18.30 *Palù Anna e Fernanda 

Domenica 14 
Agosto  

XX  del Tempo 
Ordinario  

8.00  
10.00 In chiesa a Bonisiolo: * Moino Adriana e De Pieri 

Ottavio 
11.15 *Barbon Andrea e Beatrice 
18.30  

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                  
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


